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il Centro Sportivo San Filippo S.p.A. è un ente strumentale
del Comune di Brescia, contribuisce al perseguimento delle
finalità istituzionali nel campo dello sport e della pratica
sportiva; attraverso la gestione dell’impiantistica sportiva
cittadina concorre al soddisfacimento dei bisogni espressi in
tale settore dagli utenti. 
In sintesi, la Società opera al fine di promuovere lo sport
come importante fattore per la crescita del singolo e della
collettività, nella consapevolezza che la pratica sportiva non
solo contribuisca al benessere fisico e psichico della
persona, ma sviluppi anche quelle basi morali ed etiche
fondamentali per la costituzione di una società sempre più
giusta e coesa. 
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CENTRO SPORTIVO SAN FILIPPO S.P.A. 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

PREMESSA 

Il bilancio relativo all’anno 2024 rileva un utile di euro 155.341 al netto di imposte per euro 
40.375 e di ammortamenti e svalutazioni per euro 175.726. Il risultato ottenuto risulta in linea 
con le aspettative di chiusura della società e con quanto era stata preventivato in sede di 
redazione del budget anno 2024. 

La società ha continuato a svolgere la sua attività principale nel settore della gestione degli 
impianti sportivi di diretta proprietà e di quelli ad essa aƯidati dal Comune di Brescia, favorendo 
l’accesso alla pratica sportiva e alla pratica dello sport e garantendo la soddisfazione dei 
bisogni espressi in tale settore dalla comunità degli utenti, siano essi privati cittadini o 
associazioni o società sportive dilettantistiche. 

Al fine di perseguire la propria attività, la società ha stipulato con il Comune di Brescia nel 
settembre 2022 un nuovo Contratto di Servizio della durata di 25 anni quale strumento di 
regolamentazione e di disposizione operativa, determinante linee guida e indirizzi politici e 
gestionali per la società. 

Nel 2024 la società ha implementato il sistema di contabilità analitica e di controllo di gestione 
che ha consentito la determinazione della “tariƯa di sostenibilità” per tipologia di impianto. 
Tale tariƯa potrà permettere alla società di svolgere la propria attività di gestione degli impianti 
sportivi secondo logiche di sostenibilità, consapevolezza gestionale così come previsto nel 
contratto di servizio. 

Il valore della produzione della Società è determinato principalmente, per quanto concerne la 
gestione degli impianti di proprietà del Comune, dall’introito delle tariƯe per l’ingresso e 
l’utilizzo degli impianti da parte dei privati e della associazioni/società sportive e della quota di 
corrispettivo variabile versato dal Comune ad integrazione delle tariƯe agevolate.  Inoltre il 
Comune riconosce una quota fissa per le manutenzioni ordinarie agli impianti identificate 
come riparazione a guasto e programmabili e in via residuale come copertura delle spese di 
gestione generale. 

Nei ricavi delle vendite e delle prestazioni sono ricompresi gli introiti derivanti dalla gestione 
diretta dell’impianto di proprietà della società sito in via Bazoli a Brescia. 

FATTI DI RILIEVO DELL’ESERCIZIO 2024 E PROGETTI IN CORSO 

Nel 2024 si è proseguita l’attività di studio della struttura dell’azienda, individuandone le 
carenze organizzative e strutturali alle quali è seguita la definizione di un nuovo organigramma 
e funzionigramma che tenesse conto delle competenze e dell’esperienza del personale e degli 
obiettivi strategici e operativi del nuovo CDA.  
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Si è proceduto con l’implementazione dei cd “controlli di secondo livello” che si riferiscono a 
una serie di verifiche e monitoraggi atti a garantire che le operazioni e i processi interni siano 
conformi alle politiche aziendali, alle procedure e alle normative. 

È stato redatto un nuovo modello di organizzazione e gestione ex D.lgs. 231/21 che stabilisce 
l’insieme di regole di carattere generale che tutti i soggetti devono rispettare per avere un 
corretto comportamento e una giusta condotta nella loro vita aziendale e volto a prevenire gli 
illeciti commessi dall’ente. 

La nostra società ha adottato un nuovo codice etico ossia uno strumento che individua 
l’insieme dei diritti, doveri e responsabilità che la nostra società si impegna a rispettare nei 
confronti di dipendenti, fornitori, clienti, pubblica amministrazione e altri soggetti, 
promuovendo o vietando determinati comportamenti al di là ed indipendentemente da quanto 
previsto a livello normativo. 

Si è predisposto un nuovo Piano Anticorruzione e per la trasparenza e, più in generale, sono 
state fissate le procedure necessarie per garantire la correttezza e l’eƯicacia delle operazioni 
della società.  

Questo insieme di modelli e di procedure consentirà agli organi societari di individuare in modo 
chiaro i compiti e i rischi connessi con i diversi livelli dell’organizzazione. 

Nel processo di revisione dell’organico aziendale è stato inserito a luglio 2024 il direttore 
generale che, portando in azienda la sua formazione manageriale, ha rappresentato un 
fondamentale impulso al processo di cambiamento avviato. 

Come indicato in premessa, lo stretto rapporto di collaborazione con il Comune, ha consentito 
di aƯrontare congiuntamente il lavoro di analisi dei criteri di assegnazione degli spazi e degli 
impianti sportivi e la conseguente ridefinizione del piano tariƯario. 

Il sistema di contabilità analitica introdotto nell’anno 2024 ha permesso di attivare il processo 
ciclico del controllo di gestione in base al quale si è proceduto a svolgere l’analisi per la 
stagione 2025/2026. 

Tale lavoro di analisi, proseguito nel 2025, dovrebbe portare alla revisione dei criteri di 
assegnazione degli spazi e degli impianti sportivi e alla ridefinizione del piano tariƯario per la 
stagione sportiva 2025/2026. 

Al fine di pianificare gli interventi necessari per la conservazione e il miglioramento del 
patrimonio sportivo in concessione, è stato avviato un percorso di studio finalizzato ad 
evidenziare lo stato di fatto degli impianti comunali. Tale ricognizione è stata svolta in 
collaborazione con altre società partecipate del Comune e anche attraverso il coinvolgimento 
delle associazioni e società sportive utilizzatrici degli spazi. 

Nel corso del 2024, in aggiunta alle manutenzioni ordinarie, sono stati pianificati e realizzati, 
grazie ai fondi straordinari messi a disposizione dal Comune, degli interventi di manutenzione 
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su tre impianti comunali: la Palestra Pirandello, il Centro natatorio di Viale Piave e il Centro 
natatorio di Lamarmora: 

 Palestra Pirandello: costo lavori aƯidati € 117.442.09+iva (costi tra progettazione, 
direzione e oneri ecc… € 181.382,05) 

 Centro natatorio di Viale Piave controsoƯitto: costo lavori aƯidati € 147.936,35+iva 
(costi tra progettazione, direzione e oneri ecc… € 222.553,66) 

 Centro natatorio di Viale Piave infissi: costo lavori da aƯidare € 102.047,60+iva (costi 
tra progettazione, direzione e oneri ecc… € 147.443,19) 

 Centro natatorio di Viale Piave spogliatoi: costo lavori da aƯidare € 149.818,04+iva 
(costi tra progettazione, direzione e oneri ecc… € 225.113,32) 

 Centro natatorio di Lamarmora spogliatoi: costo lavori aƯidati € 149.944,20+iva (costi 
tra progettazione, direzione e oneri ecc… € 224.016,14) 

 Questo intervento straordinario ha rappresentato l’avvio di un processo teso al recupero, alla 
valorizzazione e al potenziamento del patrimonio sportivo che vedrà un impegno finanziario 
annuale da parte del Comune. 

Nel corso del 2024, è stato avviato il processo di digitalizzazione dell’ente, processo lungo e 
laborioso che impegnerà la società anche per i prossimi anni. 

Nei progetti per il 2025, vi è l’intenzione di rilanciare il centro polifunzionale San Filippo, in 
termini di capacità attrattiva rispetto alle diverse associazioni sportive presenti sul territorio e 
all’utenza individuale aƯinché diventi un luogo non solo per lo sport ma anche per 
l’aggregazione e la socialità. 

OBIETTIVI GESTIONALI ASSEGNATI DAL COMUNE DI BRESCIA PER L’ESERCIZIO 2024 

Il Comune di Brescia con provvedimento n. 37 del 14/02/24 ha approvato gli obiettivi gestionali 
che gli Organismi controllati hanno dovuto perseguire nel corso del 2024. In particolare alla 
nostra società sono stati assegnati gli obiettivi sotto dettagliati: 

1. Trasparenza, legalità, prevenzione della corruzione: Promozione della trasparenza 
dell’attività amministrativa dell’ente 

Nel corso dell’annualità 2024, la Società ha proseguito il lavoro di potenziamento delle misure 
di trasparenza legalità e anticorruzione con l’adozione di nuova documentazione a supporto 
della governace; in particolare si segnala l’adozione del Patto d’integrità, l’approvazione di un 
nuovo Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001 e di un nuovo 
Codice etico e di comportamento. 

2. Promozione di azioni mirate e coordinate all’interno del Gruppo Amministrazione 
Pubblica a tutela dell’ambiente e la transizione energetica  
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La Società ha raƯorzato la collaborazione con le altre Società partecipate del Comune di 
Brescia e, nell’attività ordinaria, ha mantenuto una costante attenzione all’aspetto ambientale 
ed energetico. 

3. Esercizio del controllo sugli organismi controllati 

La Società ha svolto nei confronti del Comune di Brescia periodica attività di rendicontazione 
in merito alle attività svolte, al raggiungimento degli obiettivi assegnati, al rispetto degli 
adempimenti previsti dalla Statuto e dal Contratto di servizio nonché un’accurata 
rendicontazione a livello contabile. 

4. Città digitale: realizzazione piattaforma di gemello digitale della città 

Nel corso dell’annualità 2024, la Società ha svolto gli approfondimenti prodromici e necessari 
alla digitalizzazione delle procedure aziendali con l’obiettivo di implementare le misure 
individuate nel corso dell’annualità 2025. 

5. Adempimenti contrattuali 

La Società ha valutato e introdotto nuove modalità di gestione dell’Impiantistica sportiva 
garantendo per il 2024 l’erogazione e la continuità del servizio. 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DEL BILANCIO  

Alla luce degli accordi in essere con il Comune di Brescia e con i principali fruitori delle strutture 
sportive, ci si aspetta un trend di fatturato in linea con il 2024. I primi mesi dell’anno hanno fatto 
registrare un incremento di alcuni costi significativi di gestione, in particolare per le utenze, si 
prevede pertanto una marginalità più contenuta rispetto all’esercizio 2024. Inoltre, al 
31/08/2025, risultano in scadenza numerose concessioni degli impianti sportivi: il Consiglio di 
Amministrazione, in collaborazione con il Comune e con altre società partecipate, si è attivato 
per individuare e attivare le procedure necessarie per l’assegnazione di tali impianti sportivi e 
sta predisponendo il cronoprogramma correlato a tali attività. 

ANALISI ANDAMENTO ECONOMICO 2024 

Evidenziamo di seguito alcuni elementi rilevanti che hanno influito sulla determinazione del 
valore della produzione e conseguentemente sul margine di esercizio: 

- la quota variabile del contratto di servizio riconosciuta dalla Comune di Brescia è 
aumentata in maniera significativa in particolare da settembre a dicembre 2024 (quota 
variabile calcolata sulla stagione sportiva quindi settembre-agosto) in correlazione 
all’applicazione del sistema di determinazione di tale quota ancorato alla diƯerenza tra 
tariƯa di sostenibilità e tariƯa applicata all’utente finale; 

- I corsi presso i Centri Natatori sono stati aƯidati per la stagione sportiva 2024/2025 a FIN 
che procede direttamente all’incasso delle quote da parte degli utenti. Ciò ha determinato 
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un introito ridotto da parte della nostra società a cui è corrisposto una diminuzione dei costi 
di gestione; 

- Una contrazione degli incassi per i lidi estivi a causa dell’impossibilità di apertura durante 
tutto il periodo estivo per problemi organizzativi e per le avverse condizioni metereologiche. 
La recente riforma dello sport e la conseguente qualifica dei lidi estivi come centri ludici, 
non ha consentito l’applicazione nei confronti degli assistenti bagnanti del contratto 
sportivo, con conseguente necessità di assunzione diretta degli stessi soggetti con contratti 
a tempo determinato.  

Si presenta di seguito un grafico che illustra la ripartizione dei ricavi (A1) con esclusione delle 
quote introitate dal Comune di Brescia. 

 

 

Categoria di attività Valore al 31/12/24 Percentuale 
Centro San Filippo 418.553,00 €  18% 
Impianto Natatorio Mompiano               737.743,00 €  32% 
Impianto Natatorio Lamarmora               624.793,00 €  27% 
Impianto Natatorio Viale Piave               164.209,00 €  7% 
Palaleonessa                 11.370,00 €  0% 
Palestre scolastiche               295.216,00 €  13% 
Altro                 64.244,00 €  3% 
      
Totale           2.316.128,00 €  100% 

 

 

 
 
 

Ripartizione ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

Centro San Filippo

Impianto Natatorio
Mompiano

Impianto Natatorio
Lamarmora

Impianto Natario Viale Piave

Palaleonessa

Palestre scolastiche
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO CONTENENTE PROGRAMMA DI VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE (EX ART. 6, CO. 2 E 4, D.LGS. 175/2016) 
 

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d.lgs. 
175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), è tenuta - ai sensi 
dell’art. 6, co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale, e a 
pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la 
quale deve contenere:  

- uno specifico programma di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, co. 2, 
d.lgs. cit.);  

- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi 
dell’art. 6, co. 3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).  

  
Predisposizione di specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale  
 
Il rischio di crisi aziendale può essere definito come la probabile manifestazione dello stato di 
diƯicoltà di un’impresa, non solo per il profilo economico-finanziario (inteso come 
inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni 
pianificate), ma – più in generale – aziendale. Il concetto di rischio va, pertanto, declinato, in 
senso ampio, arrivando ad interessare la struttura e l’organizzazione della realtà aziendale nel 
complesso, comprendendo anche profili non direttamente desumibili da indici contabili quali, 
ad esempio, quello normativo, ambientale. La funzione di prevenzione della crisi, che l’organo 
amministrativo, come rilevato, è chiamato a svolgere è particolarmente significativa per le 
società a controllo pubblico, la cui attività è spesso incentrata sullo svolgimento di servizi 
pubblici e servizi di interesse economico generale ed è solitamente caratterizzata da un 
rilevante coinvolgimento di risorse pubbliche.   
 
La vetustà degli impianti e la contenuta manutenzione eƯettuata negli anni sugli stessi, ha reso 
necessario da un lato attuare cospicui interventi di manutenzione ordinaria finalizzati al 
mantenimento della funzionalità degli stessi e sostenere significative spese correlate ai 
consumi per utenze; dall’altro pianificare opere di riqualificazione per renderli eƯicienti, anche 
dal punto di vista energetico, moderni e in grado di soddisfare le mutate esigenze del mercato 
e conseguentemente contenere i costi futuri.  In tale contesto risulta quindi fondamentale 
implementare un sistema eƯicace ed eƯiciente di identificazione, valutazione e monitoraggio 
dei rischi, che permetta il contenimento delle esternalità negative derivanti da possibili 
ineƯicienze gestionali, garantisca il mantenimento della continuità aziendale e salvaguardi il 
perseguimento degli obiettivi aziendali, a tutela sia delle molteplici istanze che ruotano attorno 
alla Società che della collettività in generale.   

  
La società è esposta al rischio di credito, al rischio finanziario e al rischio di mercato.  
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L’esposizione al rischio di credito non è riferibile ai crediti commerciali nei confronti della 
pubblica amministrazione, considerata aƯidabile, quanto piuttosto ai crediti che scaturiscono 
da rapporti con società e associazioni sportive a cui si associa un elevato livello di rischio. A tal 
fine, il sistema di controllo interno attiva periodicamente azioni di monitoraggio 
sull’esposizione creditizia e sulla relativa esigibilità, con conseguenti e tempestive azioni di 
recupero. In ogni caso sono sempre valutati al netto di un fondo svalutazioni crediti, per il quale 
sono stati definiti criteri certi e costanti.  

L’analisi del rischio finanziario di liquidità individua la probabilità di manifestazione di eventi 
futuri e incerti che possano compromettere la capacità dell’azienda di soddisfare le proprie 
esigenze di liquidità a breve termine, ossia di disporre delle risorse finanziarie per far fronte ai 
propri obblighi. L’attività diretta nei confronti degli utenti conferisce alla società una liquidità 
immediata a fronte di impegni di più lungo periodo. Inoltre, la struttura del contratto di servizio 
in essere con il socio unico Comune di Brescia consente di disporre anticipatamente delle 
risorse finanziarie per far fronte agli impegni di spesa periodici per personale e fornitori. 
Mensilmente si procede al monitoraggio dei flussi di cassa e alla predisposizione di report 
destinati alla valutazione del Consiglio di amministrazione e/o al consigliere delegato per gli 
aspetti economico-finanziari, finalizzati all’individuazione di situazioni di rischio e della 
tempestiva attivazione di procedure correttive. L’analisi del rischio di mercato tiene conto che 
la società ha un contratto di servizio con il Comune di Brescia stipulato nel 2022 recante 
AƯidamento in house alla società Centro Sportivo San Filippo Spa della gestione delle strutture 
sportive per il periodo 2022-2047. Con tale contratto il Comune ha concesso alla Società la 
gestione di 78 strutture sportive comunali e ha stabilito i relativi criteri di conduzione 
assicurando alla società la corresponsione di una quota variabile del corrispettivo predefinita 
anticipatamente.  

La nuova vision elaborata dal Consiglio di amministrazione prevede anche un approccio 
imprenditoriale nella gestione del Polo Sportivo San Filippo al fine di accrescerne l’attrattività e 
l’impatto sul territorio. Si stanno pertanto attuando una serie di politiche finalizzate a 
incrementare la capacità del centro di richiamare le attività sportive del territorio, di avere un 
rapporto diretto e costante con le associazioni e società sportive e con gli utilizzatori. 

Il potenziamento dell’area comunicazione e Customer care rientra negli obiettivi di breve 
periodo e dovrebbe consentire di intercettare le esigenze del settore sportivo e di proporre 
soluzioni che accrescano il grado di soddisfazione dell’utente rispetto ai servizi prestati, con 
riferimento agli impianti di proprietà della società e a quelli gestiti in funzione del Contratto di 
Servizio.  

 Il Decreto Legislativo n. 231/2001, recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, 
ha introdotto nell’ordinamento italiano la responsabilità degli enti per alcuni reati commessi 
nell’interesse o a vantaggio degli stessi.  
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La disciplina del Decreto, oggetto di successive modifiche e integrazioni, si applica a molteplici 
fattispecie di reato, tra cui in particolare reati nei confronti della Pubblica Amministrazione, 
reati societari, in violazione di norme in materia di sicurezza sul lavoro e ambientale.  

Il Decreto prevede tuttavia alcune condizioni esimenti della responsabilità e, a tal fine, la 
società si è dotata di un Modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/01 
(“Modello 231”) e dell’Organismo di Vigilanza.  

Vista la rilevanza di tale modello, che oltre a ridurre il rischio di illeciti ed evitare l'applicazione 
delle sanzioni a danno della Società, contribuisce anche al raƯorzamento della Corporate 
Governance, a una maggiore sensibilizzazione delle risorse aziendali in materia di controllo e 
all’aƯermazione dell’impegno verso la prevenzione attiva dei reati, l’attuale Consiglio di 
amministrazione, ha deliberato a fine 2023 un aggiornamento del Modello di organizzazione 
attualmente in vigore.   

Inoltre, la Società ha nominato un nuovo Organismo di Vigilanza (“OdV”), organo monocratico 
in staƯ al Consiglio di amministrazione, con compiti principalmente di vigilanza 
sull’adeguatezza, sul funzionamento e sull’attuazione del Modello. Il professionista, che ha 
assunto l’incarico di OdV in data 01/02/2024 presenta comprovate competenze tecnico 
giuridiche.  

La valutazione basata su indici viene utilizzata con riferimento ai seguenti indici di allarme:  

1. La gestione operativa della società sia negativa per tre esercizi consecutivi (La 
diƯerenza tra valore e costi della produzione: A meno B, ex articolo 2525 c.c.);  

2. Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di 
esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura 
superiore al 15%;  

3. La relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del 
collegio sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale;  

4. Analisi degli indici patrimoniali, gli indici finanziari e gli indici reddituali   
  

L’applicazione dei criteri alle risultanze della gestione è di seguito riportata:  

1. La gestione operativa della società sia negativa per tre esercizi consecutivi  NO   

2. Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio nel medesimo 
periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura superiore al 15%;  

NO  

3. La relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del collegio sindacale 
rappresentino dubbi di continuità aziendale.  

NO  
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Indici patrimoniali  

 Anno 2024 Anno 2023 
Peso delle immobilizzazioni/totale 
attivo 

73,23% 67,44% 

Peso del capitale circolante /totale 
attivo 

26,46% 32,48% 

Peso del capitale proprio sul totale 
del passivo 

83,24% 75,32% 

Peso del capitale di terzi sul totale 
del passivo 

13,97% 21,24% 

 

Indici finanziari  

 Anno 2024 Anno 2023 

Capitale circolante netto (attività 
correnti-passività correnti)   

€ 1.035.171 € 1.006.023  

Margine di tesoreria (liquidità 
immediata + diƯerita – passività 
correnti) 

€ 1.035.171 € 1.006.023 

Margine di struttura (capitale 
proprio-immobilizzazioni nette) 

€ 829.560 € 705.577 

 

Indici reddituali  

 Anno 2024 - Anno 2023 

 
EBITDA (margine operativo lordo) 

€ 440.017 € 285.433 

EBIT (reddito operativo): € 207.062 € 36.397 

Risultato netto € 155.341 € 4.281 

Roi (reddito operativo/totale 
attività) 

                2,50% 0,41% 

Roe (risultato economico 
netto/patrimonio netto) 

                2,25% 0,06% 

Ros (reddito operativo/ricavi delle 
prestazioni) 

3,82% 0,75% 

 

Tutti gli indicatori sopraesposti evidenziano un miglioramento nell’anno 2024 rispetto all’anno 
2023. 

Essi non esprimono nessuna soglia di allarme e non evidenziano situazioni critiche dal punto 
di vista finanziario. I risultati dell’esercizio rilevano che non vi sono manifestazioni di rischio 
che possano indurre il pregiudicarsi della continuità aziendale. Le attività di controllo poste in 
essere dagli organi di controllo statutari non esprimono alcun rilievo di criticità, come da 
certificazioni al bilancio, e in linea generale esprimono giudizio positivo sull’andamento 
amministrativo e di gestione della Società.  
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Valutazione dell'opportunità di integrare gli strumenti di governo societario (art. 6, cc. 3, 
4 e 5 del D.lgs. 175/2016)  

Si fa presente che il TUSP (art. 6, comma 3) fa obbligo alle società a controllo pubblico di 
valutare l’opportunità di integrare gli strumenti di controllo ordinari previsti a norma di legge e 
di statuto, con:   

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di 
tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme 
di tutela della proprietà industriale o intellettuale;   
b) un uƯicio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 
dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabori con il collegio sindacale, 
riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmetta periodicamente 
allo stesso le relazioni sulla regolarità e l’eƯicienza della gestione;  
c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 
disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti 
e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società. 
  

Il Consiglio di amministrazione nel corso del 2024 ha dedicato la propria attività ai temi di 
seguito esposti: 

Data Argomento principale Data  Argomento principale 
23.1.2024 Determinazioni in 

materia di personale. 
7.6.2024 Aggiornamento 

organigramma 
aziendale; 
AƯidamenti lavori 
servizi e forniture; 
Fin Centri natatori. 

31.1.2024 Presentazione bozza 
piano tariƯario; 
Aggiornamento piano 
triennale prevenzione 
corruzione e 
trasparenza; 
Audizioni legali; 
Aggiornamento stato 
impiantistica sportiva 
e concessioni. 
 
 

4.7.2024 Aggiornamento 
organigramma 
aziendale; 
AƯidamenti lavori 
servizi e forniture; 
Fin Centri natatori. 

1.3.2024  Recepimento obiettivi 
assegnati da 
azionista unico; 
Aggiornamento 
stesura piano 
tariƯario; 

25.7.2024 Presentazione bozza 
bilancio di verifica al 
30.06; 
Fin Centri natatori. 
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Piano opere 2024 e 
bozza piano triennale 
degli investimenti. 

26.03.2024 Bozza bilancio 
d’esercizio 2023; 
Approvazione 
graduatoria selezione 
DG; 
Aggiornamento piano 
tariƯario; 
Attività estive presso 
impianti. 

23.09.2024 Presentazione 
bilancio semestrale; 
Aggiornamento stato 
del personale; 
Fin Centri natatori. 

11.4.2024 Bilancio d’esercizio 
2023; 
Selezione Direttore 
Generale. 

5.11.2024 Presentazione 
Bilancio previsionale; 
Locazioni presso 
Centro Via Bazoli; 
Accordo Brescia 
Infrastrutture. 

28.05.2024  
 

Presa d’atto tariƯe 
comunali; 
Accordo in house 
orizzontale con 
Brescia Infrastrutture. 

10 .12.2024 Presentazione budget 
2025; 
Adempimenti da 
contratto di servizio e 
obiettivi 2024; 
Conduzione centri 
natatori; 
Accordi per centrale 
unica di 
committenza. 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Nicola Fiorin 
Elena Reboldi 

Mario Visentini 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

 

In data  24 aprile  2025 si è riunito il Collegio Sindacale per l’esame del progetto di bilancio 

relativo all’esercizio 1 gennaio – 31 dicembre 2024. Al termine della riunione il Collegio ha 

redatto la “Relazione del collegio sindacale ai sensi dell’art. 2429, c. 2 C.C.” di seguito 

riportata. 

 

Relazione del collegio sindacale ai sensi dell’art. 2429, c. 2 C.C. 

 

All’unico azionista Comune di Brescia. 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31.12.2024, ha svolto le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e seguenti c.c.. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2024, la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di Amministrazione. 

Ci siamo incontrati con gli amministratori e, sulla base delle informazioni disponibili, non 

abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità 

del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo informazioni sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società. Abbiamo anche 

acquisito informazioni  sul generale andamento della gestione dei   primi mesi dell’esercizio 

2025, su eventuali  fattori di rischio e  incertezze significative relative alla continuità 

aziendale nonché sui piani aziendali predisposti per far fronte a tali rischi ed incertezze.  

A1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e seguenti c.c.. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Gli incontri con gli amministratori ci hanno permesso, in considerazione della tipologia 

dell’attività svolta, della struttura organizzativa e contabile, della natura di società 
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totalmente partecipata da ente pubblico territoriale, di pianificare l’attività di vigilanza al fine 

di  valutare i rischi intrinseci e le criticità specifiche.   

È quindi, possibile confermare che l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel 

corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto all’oggetto sociale. 

L’assetto organizzativo è in evoluzione. In particolare è stato assunto il nuovo Direttore 

Generale ed è stata ricostituita la dotazione di personale amministrativo. Il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato un nuovo organigramma ponendo enfasi alla strutturazione 

di un adeguato sistema di controlli interni e di gestione dei rischi.  Si evidenzia che la società 

ha ricevuto da soggetto esterno incaricato specifici report di analisi finalizzati (i) alla 

riorganizzazione e ottimizzazione dei processi interni di governo economico,  (ii) 

all’individuazione delle funzioni e figure aziendali con assegnazione alle stesse di deleghe, 

responsabilità, obiettivi e risorse (definizione e articolazione della struttura organizzativa 

aziendale), (iii) alla definizione dei centri di costo (progettazione e adeguamento del sistema 

informativo di contabilità analitica) e (iv) all’implementazione del processo di controllo di 

gestione. La Società ha attivato un percorso di aggiornamento delle policies interne, in 

coerenza con le regole vigenti per le società a totale partecipazione pubblica destinatarie di 

affidamenti diretti (in house providing) da parte  dell’Ente proprietario.    

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 

2429, c. 2 c.c. e più precisamente: sui risultati dell’esercizio sociale; sull’attività svolta 

nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; sulle osservazioni e le proposte in ordine 

al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di 

amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, c. 5 C.C.; sull’eventuale ricevimento di 

denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 C.C. Si resta, in ogni caso, a completa 

disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito assembleare.  

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio 

2024. 

Nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 

C.C. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per 

approvazione unanime.  

Attività svolta 
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Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività 

svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura 

contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul 

risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi, monitorati 

con periodicità costante.  

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e 

funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime 

postulate dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e 

consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a 

ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio sindacale.  

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni richieste dall’art. 

2381, c. 5 c.c. sono state fornite dal Presidente del Consiglio di Amministrazione  con 

regolarità, sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi 

individuali dei membri del collegio sindacale presso la sede della società e anche tramite i 

contatti/flussi informativi telefonici e informatici con i membri del consiglio di 

amministrazione. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta 

nell’esercizio, il collegio sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte   dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e 

allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere 

definitivamente l’integrità del patrimonio sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 

per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società;  

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto 

sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea degli 

azionisti o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  In ordine 

all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società e all’adeguatezza del sistema 

amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, si richiama quanto in precedenza evidenziato.  
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- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta: 

▪ non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella 

presente relazione;  

▪ non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi 

dell’art. 2406 C.C.;  

▪ non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 C.C.;  

▪ non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, c. 7 C.C.; 

▪ nel corso dell’esercizio il collegio  ha rilasciato al Comune di Brescia e al Collegio 

dei Revisori dei Conti del Comune di Brescia un parere in merito a un contratto di 

prestazione d’opera stipulato dalla Società, non ravvisando profili di illegittimità nella 

procedura di affidamento dell’incarico.  

 

A2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

  

Bilancio d’esercizio 

• Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2024 che è stato 

messo a nostra disposizione nei termini di cui all’art 2429 C.C., in merito al quale riferiamo 

quanto segue. Non essendo a noi demandata la revisione contabile del bilancio, abbiamo 

vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla 

legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

• Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2024 è stato approvato dall’organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario   e dalla nota integrativa, nel rispetto di quanto prescrive l’art. 2423 

C.C. e secondo gli schemi previsti dagli articoli 2424 e 2425 C.C. Gli amministratori hanno 

redatto la Relazione sulla Gestione nella quale    è contenuta la Relazione sul Governo 

Societario ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 175/2016. 

Lo stato patrimoniale nei raggruppamenti delle voci attive e passive previste dall’art. 2424 

C.C., risulta in sintesi dalla seguente esposizione: 

 31/12/2024 31/12/2023 
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Immobilizzazioni 6.065.783 6.034.425 

Attivo circolante 2.192.212 2.906.649 

Ratei e risconti attivi 24.744 7.170 

Totale attivo 8.282.739 8.948.244 

Patrimonio netto 6.895.343 6.740.002 

Fondi rischi e oneri 62.429 5.200 

T.F.R. di lavoro subordinato 
155.855 135.716 

Debiti 1.157.041 1.900.626 

Ratei e risconti passivi 12.071 166.700 

Totale passivo e patrimonio netto 8.282.739 8.948.244 

Il risultato d’esercizio 01.01.2024 – 31.12.2024 trova espressione nel conto economico 

secondo i raggruppamenti, in sintesi, delle voci di costo e ricavo previsti dall’art. 2425 come 

segue:        

 31/12/2024 31/12/2023 

Valore della produzione 6.120.994 5.822.863 

Costi della produzione 5.913.932 5.786.466 

Saldo +207.062 +36.397 

Proventi ed oneri finanziari -11.346 -13.639 

Risultato prima delle imposte +195.716 +22.758 
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Imposte sul reddito 40.375 18.477 

Risultato dell’esercizio +155.341 +4.281 

 

Nella redazione del bilancio, per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, c. 5 c.c. 

In considerazione dell’espressa previsione statutaria l’assemblea ordinaria per l’approvazione 

del bilancio è stata convocata entro il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio.   

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite le seguenti 

ulteriori informazioni:   

✓ i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità 

inderogabile sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli 

adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.; 

✓ è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, alla sua 

generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e 

a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione; 

✓ è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è 

avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale 

e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

✓ Ai sensi dell’art. 2426, c. 5 c.c. non sussistono immobilizzazioni immateriali iscritte i 

ai punti B-I-1) e B-I-2); 

✓ Abbiamo acquisito informazioni dell’organismo di vigilanza e non sono emerse 

criticità rispetto al modello organizzativo adottato che debbano essere evidenziate 

nella presente relazione. 

✓ Nell’ambito delle attività di verifica di nostra competenza, abbiamo incontrato il 

Revisore con il fine generale di garantire lo scambio di informazioni necessario  

all’espletamento della vigilanza prevista in capo al collegio   nonché allo scopo di 

esaminare le tematiche ritenute più rilevanti ai fini della predisposizione del Bilancio 

2024. 



45 
 

 In merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato 

netto di esercizio riportata nella nota integrativa, il collegio non ha nulla da osservare, 

facendo peraltro notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

Il risultato della revisione contabile del bilancio è stato oggetto della relazione rilasciata in 

data odierna  da parte del revisore unico indipendente senza rilievi o richiami di informativa. 

A3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2024, così come redatto dagli 

amministratori. 

 

Brescia, 24 aprile 2025 

I Sindaci 

 

Vivenzi Mauro Giorgio (presidente) 

 

 

 

Costa Valentina (sindaca effettiva) 

 

 

 

Mattei Marco (sindaco effettivo) 
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 Spett.le Centro Sportivo San Filippo Spa 

Sede in Brescia (BS) Via Bazoli n.6/10  

Codice fiscale 00750630170 

 

RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE SUL BILANCIO D’ESERCIZIO AI 
SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS 27 GENNAIO 2010, N.39 

Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio, redatto in forma abbreviata, della 
Società Centro Sportivo San Filippo Spa, costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 
2024, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società Centro Sportivo San Filippo spa al 31 
dicembre 2024 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle 
norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia 
elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3 del D.Lgs. n.39/2010. La mia responsabilità ai sensi di 
tali principi è ulteriormente descritta nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla 
società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio 
giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio affinché 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio 
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali. 
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni 
per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività e non abbiano alternative 
realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 
derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 
siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 
bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo 
scettiscismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

- Ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
mio giudizio; 

- Ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interna della Società; 

- Ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

- Anche ai sensi dell'art. 14.2 lett. f) del D. Lgs. 39/2010 si rileva l’utilizzo da parte degli 
Amministratori del presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio. Il mio 
giudizio è quindi di appropriatezza nell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale 
nella redazione del bilancio. 
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- Ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del 

D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori del Centro San Filippo S.P.A., sono responsabili per la predisposizione 
della relazione sulla gestione al 31 dicembre 2024, incluse la sua coerenza con il relativo 
bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 

• esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 
d’esercizio; 

• esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione; 

• rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 

A mio giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio del Centro San 
Filippo S.P.A. al 31 dicembre 2024. Inoltre, a mio giudizio, la relazione sulla gestione è redatta 
in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo 
contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non ho nulla da riportare. 

Brescia, 24 aprile  2025 

Il Revisore Legale 

Dott.ssa Regonaschi Mara 

 


